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CRONACA

Ancora polemiche sui 21
cani partiti da Marsala

Dal 2011, 24 agenti di polizia penitenziaria, tra cui 5 marsalesi, sono

distaccati presso il carcere di Favignana. [ ... ] ...continua in seconda

di Roberta Matera
CIL ORSIVO

Carcere di Favignana:
nuovi scenari per il personale

La Angileri esclude una sua candidatura e rivendica la sua posizione sull’alleanza con la Adamo

L’Oipa protesta. Arriva la

risposta del dirigente Patti

POLITICA /1

“H
o sempre detto che non

avremmo dovuto sostenere

Giulia Adamo, ma due anni

fa nessuno ha voluto fare una scelta che

avrebbe nobilitato il Pd e la sua storia, pun-

tando sulle primarie”. Parte dal clima poli-

tico che si respirava due anni fa nel

centrosinistra l’ex consigliere provinciale

Annamaria Angileri per commentare il mo-

mento storico che sta vivendo la città di

Marsala, dopo le dimissioni del sindaco

Adamo. Un giudizio sulla crisi politica di

queste settimane. E’ una fase complessa e

delicata. Il passato deve servirci come mo-

nito per gli errori fatti e per intraprendere un

nuovo corso virtuoso, che ci porta ad essere

un partito a vocazione maggioritaria, che a

Marsala ha preso il 40% dei voti alle Euro-

pee grazie all’onda lunga di Renzi. All’in-

terno del Pd ci sono belle intelligenze,

persone che hanno le qualità per candidarsi

alla carica di primo cittadino con grandi

possibilità di successo. Adesso bisogna pen-

sare, naturalmente, alle primarie, in cui

ognuno presenterà la propria idea di città

agli elettori. Dopo, tutti dovranno sostenere

con lealtà il candidato vincitore, evitando la

solita sindrome del conte Ugolino, che

spesso ha portato il Pd a sbranare i propri

figli. [ ... ]                    ...continua in seconda

“L
a grande vergo-

gna” lo chiamano

l’OIPA – Prote-

zione Animali, il Comitato

consultivo difesa animali e

193 cittadini della zona di Mo-

dena, il trasferimento di 21

cani dal canile di Marsala.

Qualche giorno fa ci eravamo

occupati dalla vicenda in

quanto sia la locale sezione

dell’OIPA, sia la sede legale di

Milano, si chiedevano che fine

avessero fatto i cani che sono

stati assegnati all’associazione

“Mamma Chiara Animal

Onlus” affinché questa prov-

vedesse al loro trasferimento

presso un terreno privato sito

a Scicli (RG)  per poi essere

trasportati al nord. L’obiettivo

è far adottare i cani a famiglie

della Lombardia. Secondo

l’OIPA la partenza dei cani è

avvenuta in assenza delle fi-

gure istituzionali preposte e

tenendoli all’oscuro. “Le noti-

zie che circolano sui viaggi

che sarebbero effettuati dal-

l’associazione in questione

sono allarmanti – affermano

dall’OIPA Italia -. Si parla di

cani che percorrono 2mila km

dentro ad un furgone sovraf-

follato e senza aperture late-

rali; cani spostati da una

gabbia ad un’altra con pro-

blemi di contaminazione, di

destinazioni finali dei cani

prelevati del tutto ignote e di

animali morti durante i

viaggi”. [ ... ]

...continua in seconda

“Pronta a sostenere Alberto Di Girolamo”

ANNA MARIA ANGILERI

FOTO ARCHIVIO

L’ex presidente dell’assemblea di Sala delle Lapidi sarà sostenuto da alcune liste civichePOLITICA /2

C
ontinuano, come  era prevedibile,

gli annunci delle “discese in

campo” di personaggi politici che

si intendono candidare alla successione di

Giulia Adamo nel ruolo di primo cittadino

di Marsala. Dai social network, che sono

un po’ la casa anche di chi posta indiscre-

zioni  o avanza suggerimenti , arriva una

proposta che ha il carattere dell’assoluta

novità, o quanto meno giunge del tutto

inattesa. Dopo anni di silenzio politico po-

trebbe tornare a candidarsi Pino Ferran-

telli. Lo abbiamo contattato e ne è venuta

fuori qualcosa che è certamente più di

un’indiscrezione. “Ho ricevuto parecchie

ed insistenti pressioni da parte di tanta

gente che conosco – ci ha detto l’ex presi-

dente del Consiglio comunale -. La mia

posizione di osservatore in questi ultimi

anni mi ha fatto maturare delle idee e delle

proposte che potrei spendere una volta

eletto alla carica di sindaco”. Ferrantelli,

che peraltro come lui stesso ricorda, è stato

coinvolto in una vicenda giudiziaria

quando occupava lo scranno più alto del

Consiglio comunale e che lo ha portato

agli arresti domiciliari, ora che ha da

tempo ottenuto l’agibilità politica, vuole

tornare in pista con alcune liste civiche a

sostegno. “In merito alla vicenda perso-

nale posso ancora ricordare che la storia

del Centro commerciale di contrada Ama-

bilina aveva da parte mia il tentativo di

portare sviluppo e occupazione  nella no-

stra Città”. In riferimento alle liste che po-

trebbero sostenerlo Ferrantelli afferma che

saranno composte da cittadini al di fuori

dei partiti e proveniente da ogni estrazione

sociale. “Questo non vuol dire che non in-

tendo dialogare sulle cose da fare con le

forze politiche – continua –, ma la mia

priorità sta nel decidere assieme ai marsa-

lesi il da farsi”. Ferrantelli che proviene

dalla Democrazia Cristiana ha ricoperto in

passato diverse cariche istituzionali: è stato

Consigliere comunale dall’1985 al 2003,

dal 2000 in poi prima vice e poi presidente

a Sala delle Lapidi. Infine anche assessore

alla Provincia Regionale di Trapani, con

Tonino D’Alì presidente. “Dopo avere la-

sciato l’Udc – continua Ferrantelli – mi

sono ritirato dalla politica attiva ma ho

continuato il mio impegno nel sociale” . Tra

le priorità che l’ex presidente del consiglio

individua per Marsala ci sono il Porto e il

Parco Archeologico di Lilybeo. Infine un

giudizio sull’amministrazione Adamo. “Il

sindaco appena dimessosi – conclude – ma

per la verità anche chi l’ha preceduta, non è

stato in grado di fare veicolare verso la no-

stra città contributi pubblici che portano

opere ma anche occupazione. Infine vorrei

lanciare una provocazione: la raccolta dif-

ferenziata è importante per la salvaguardia

dell’ambiente, ma è anche un veicolo eco-

nomico, mi chiedo a chi e per quali somme

è stata venduta la spazzatura differenziata

dai marsalesi”?             [ gaspare de blasi ]

Candidati a sindaco: torna in pista Ferrantelli

PINO FERRANTELLI
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MARSALA

Bando di contributi
per gli affittuari
Il dirigente del Settore Politi-
che sociali e Case Popolari,
dottor Aldo Scialabba, ha ieri
firmato il bando pubblico fi-
nalizzato all’elargizione di un
contributo integrativo ai tito-
lari di abitazioni in locazione
nel 2013. Per avere la do-
manda bisogna rivolgersi al
Comune di Marsala, Settore
Servizio al Cittadino, Ufficio
Case Popolari sito in contrada
Amabilina presso l’ex Scuola
Media. Tel. 0923 756312.

CONSIGLIO COMUNALE

Lunedì si elegge il
nuovo vice presidente

Con una nota inviata a tutti
consiglieri comunali, il presi-
dente del Massimo Consesso
Civico, Enzo Sturiano, ha
convocato per lunedì pros-
simo alle ore 17, una nuova
seduta d’Aula. Dopo la di-
scussione sulla situazione po-
litico – amministrativa dello
scorso mercoledì si dovreb-
bero esaminare alcuni atti re-
lativo ai debiti fuori bilancio.
Le dimissioni di Filippo
Maggio, rassegante nell’ul-
tima seduta hanno però scon-
volto l’ordine del giorno. E’
prevista infatti la surroga del
nuovo consigliere comunale,
Salvatore Accardi e gli adem-
pimenti ad essa legati oltre al-
l’elezione del nuovo vice
presidente di Sala delle La-
pidi, posto lasciato libero da
Filippo Maggio.

PAG. 2

POLITICA /2

Fondi alle ex province,
interviene il gruppo PD

“L’approvazione, durante
l’esame della manovra ter,
dell’emendamento che ha au-
mentato le assegnazioni finan-
ziarie alle ex province
destinandole anche al funzio-
namento delle istituzioni a ca-
rattere culturale e scientifico è
un risultato importante”. Lo
dicono il presidente del
gruppo PD, Baldo Gucciardi e
la parlamentare Antonella Mi-
lazzo. “L’emendamento che
avevamo presentato e soste-
nuto – spiegano Gucciardi e
Milazzo - consentirà, nel ter-
ritorio trapanese, di continuare
a finanziare istituzioni presti-
giose come il Luglio Musi-
cale, la Biblioteca Fardelliana,
l'Istituto di Tecnologia Avan-
zata, dotato di laboratori di
avanguardia per la ricerca ap-
plicata. La scelta di avanzare
una proposta complessiva per
tutte le Province si è rivelata
vincente, - continuano -  per-
ché la tutela di cultura e ri-
cerca è problema che riguarda
tutta la Regione e non può sca-
tenare una guerra tra province
o singole istituzioni”.

POLITICA /1 La segreteria: “Si apre una grande opportunità  per quanti si richiamano ai valori della sinistra storica”

Rifondazione interviene sulle dimissioni della Adamo

“L
e dimissioni del sindaco

Giulia Adamo, pur deri-

vate da vicende di carat-

tere giudiziario, hanno messo fine ad

una stagione amministrativa che me-

stamente si trascinava nella medio-

crità  e trascinava la città  di Marsala

a un livello socio-economico e cultu-

rale che la storia civica non avrebbe

meritato”. A renderlo noto la segrete-

ria del Partito di Rifondazione Co-

munista di Marsala. Tutta lo spirito

propulsivo della Adamo si è riversato

solo sull'astio verso chi accennava a

criticare le carenze amministrative

del suo esecutivo con l'acquiescenza

colpevole dei gruppi politici che l'ap-

poggiavano. Rifondazione Comuni-

sta ritiene che si apre adesso una

grande opportunità  per quanti si ri-

chiamano ai valori della sinistra sto-

rica di ritrovarsi unitariamente, per

l’elaborazione di un progetto ammi-

nistrativo che faccia risorgere la

Città, partendo dall’esperienza matu-

rata alle ultime consultazioni eletto-

rali europee con la lista “L’altra

Europa” di Tsipras, che ha visto la

collaborazione fra partiti, associa-

zioni e movimenti ottenere una rap-

presentanza al Parlamento Europeo.

Secondo il locale PRC, è opportuno

che quella esperienza non vada per-

duta e chi vi ha partecipato dia il suo

impegno per questa sfida in favore

della nostra Città.

CONTINUA DALLA PRIMA
[ Ancora polemiche sui 21 cani partiti da Marsala ] - La delegata

OIPA di Marsala, Milena Urso inoltre, era stata chiara: “Il sovraf-

follamento dei cani non può giustificare il trasferimento ingiusti-

ficato dei cani senza verifiche e perdendone ogni traccia. Il

problema va risolto alla radice sterilizzando e microchippando i

cani randagi che insistono nel territorio per poi riportarli nel loro

insediamento, incentivare le adozioni tramite l’aiuto delle asso-

ciazioni locali”. Anche noi siamo d’accordo: l’unica strada per-

corribile è intervenire sui randagi che ci sono in giro nelle strade

della Città per poi immetterli di nuovo sul territorio in modo,

quanto meno, di bloccare nel giro di due generazioni il proliferare

di cucciolate. Ieri ci è giunto anche l’appello di alcuni cittadini ita-

liani, a firma della dottoressa Silvia Balestri per conto di altre 193

persone che si chiedono che fine abbiano fatto i cani del canile

marsalese chiedendone anche l’immediato rientro. Per giorni nes-

suna risposta era giunta dal Comune, travolto com’è stato, dalle

dimissioni dell’ormai ex sindaco Giulia Adamo e da una delica-

tissima situazione politico-amministrativa. Però l’eco generato

dalle continue sollecitazioni ha mosso le acque. Proprio ieri è

giunta la risposta del dirigente ai Servizi Pubblici, Francesco Patti,

che ha affermato: “Con determina dirigenziale n. 786 del

24.06.2014 è stato affidato all’associazione di volontariato

“Mamma Chiara Onlus” il servizio per l’affidamento di cani cu-

stoditi nel canile municipale presso soggetti disposti ad adottarli.

Il canile è stato autorizzato dalla Regione a mantenere al suo in-

terno massimo 190 cani mentre il numero attuale è notevolmente

superiore. I cani trasferiti sono stati prima vaccinati e sottoposti ad

analisi cliniche dal responsabile sanitario della struttura marsalese

e poi sono stati trasferiti il 21 luglio, alle ore 11 in orario di apertura

al pubblico alla presenza degli operatori del canile, del responsa-

bile di servizio ed il consulente esterno del sindaco per il sindaco”.

A detta dell’ingegnere Patti la responsabile dell’associazione,

Chiara Notari Stefano ha sottoscritto la presa in carico e l’obbligo

di tracciare i cani. “Con una mail del 29 luglio la stessa Notari Ste-

fano ha comunicato che i cani si trovano nella sua abitazione a

Scicli. Ne sono stati informati l’Asp di Ragusa che ha effettuato

un sopralluogo, sia l’Asl di Monza competente per il controllo

delle attività dell’associazione in Lombardia – si legge nella nota

del dirigente -. I cani, che si trovano in un terreno di 15mila mq.

Godono di ottima salute e sono visitati, il dottor Francesco Sava-

rino provvederà poi a verificare l’idoneità sanitaria in vista della

partenza”. Pare poi, che i cani viaggeranno verso una struttura di

Cavenago Brianza. Pare anche che dal proprio sito internet, l’as-

sociazione “Mamma Chiara” renderà visibile gli appelli per l’ado-

zione dei cani. In conclusione i dubbi rimangono. Primo perché

l’OIPA è stata tenuta “lontana” dalla vicenda, poi perché i volontari

temono giustamente per i propri animali, secondo perché il trasfe-

rimento è avvenuto senza che ancora ci fossero delle concrete ado-

zioni. Adesso la parola passerà di nuovo all’Organizzazione

Italiana di Protezione Animali. [ c. m. ]

CONTINUA DALLA PRIMA
[ “Pronta a sostenere Alberto Di Giro-

lamo” ] - Qualora si andasse al voto a

novembre, come molti ipotizzano, ci

sarebbero i tempi per le primarie? Se

si votasse a novembre, in effetti, i tempi

sarebbero stretti. Dovremmo passare alla

fase operativa già dal 20 agosto. A me

comunque pare difficile che si possa vo-

tare a novembre. Si sarebbe sapere

molto presto. Ad ogni modo, le primarie

andrebbero fatte all’interno di un car-

tello di centrosinistra, nell’ambito di un

patto etico tra persone che condividono

un riformismo reale e una possibilità di

rilancio della città di Marsala a 360°.

Come valuta la partecipazione del Pd

all’amministrazione Adamo? Il partito

è stato abbastanza mortificato in questi

due anni, come avevo previsto. Non vo-

glio sminuire il lavoro di Antonio e An-

tonella, che hanno fatto il possibile, ma

si sono ritrovati a lavorare con un sin-

daco accentratore che non ha consentito

al Pd di incidere sull’amministrazione

del territorio come avrebbe dovuto. Er-

rori del genere non devono essere ripe-

tuti. Il Pd è il partito più forte, un partito

che vanta al suo interno persone che

possono portare avanti una campagna

elettorale assolutamente dignitosa, in

grado di lavorare in discontinuità con un

passato in cui vedo davvero poco di

buono. Come valuta le scelte della se-

greteria di Alberto Di Girolamo in

questi mesi? Voglio precisare che la

linea che ha portato alla richiesta di di-

missioni del sindaco e degli assessori

non è stata scelta dalla segreteria, ma

dall’intero direttivo, fatta eccezione per

gli assessori che avevano una posizione

diversa che io non ho condiviso, ritenen-

dola personalistica. Perché una cosa è la

politica, una cosa è la difesa a tutti i costi

della propria posizione. Annamaria

Angileri si candiderebbe alle prima-

rie? Credo proprio di no. In questo mo-

mento preferisco continuare a fare il

dirigente scolastico, un impegno profes-

sionale notevole che voglio onorare.

Spero comunque che possano scendere

in campo persone che intendo aiutare.

Anche se non mi candiderò in prima per-

sona, non ho intenzione di sottrarmi al

mio ruolo, dopo due anni in cui sono ri-

masta in silenzio a guardare le macerie

del mio partito a causa di una scelta forte

che mi era costata l’ostracismo di alcuni

dirigenti che non volevano nemmeno

darmi la tessera. Come vedrebbe la

candidatura del segretario Alberto Di

Girolamo? Sarebbe ottima, direi una

candidatura naturale. Come la mia due

anni fa… Alberto comunque non ha an-

cora palesato le sue intenzioni. Se vorrà

candidarsi, io lo sosterrò.

[ vincenzo figlioli ]

L’AULA CONSILIARE

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO
[ Carcere di Favignana: nuovi scenari per il perso-

nale ] - Un passo difficile che ha coinvolto non solo

gli agenti stessi, ma anche tutte le loro famiglie che

pur di seguire il proprio genitore o coniuge si sono

trasferite sull’isola con tutto quello che questa scelta

comporta: nuove case in cui vivere, nuova scuola per

i figli, nuova vita insomma. Da oltre un anno è arri-

vata la notizia che il Dipartimento dell'Amministra-

zione Penitenziaria (DAP) ha rivisto tutte le piante

organiche degli istituti penitenziari disponendo il tra-

sferimento dei 24 dipendenti perché il personale in

servizio è sembrato in esubero. Le associazioni di ca-

tegoria e i dipendenti stessi del Carcere hanno imme-

diatamente espresso il loro dissenso per una serie di

ragioni che vanno dal rispetto dei vincoli contrattuali

ai disservizi che una scelta di questo tipo comporte-

rebbe e infine allo stravolgimento della vita di tante

famiglie. Nei giorni scorsi, a Palazzo Florio a Favi-

gnana, sede del Consiglio Comunale, si è tenuto un

importante incontro tra i rappresentanti dell’Ammi-

nistrazione Comunale e i sindacati per discutere del

provvedimento del D.A.P. che dispone il rientro in

sede di 24 agenti di Polizia Penitenziaria che dal

2011 sono distaccati a Favignana. Il presidente del

Consiglio isolano, Ignazio Galuppo, è rimasto soddi-

sfatto dall’incontro e ha dichiarato: “Abbiamo fatto

un passo in avanti sulla questione per raggiungere

l’obiettivo che ci siamo dati. Cerchiamo di tranquil-

lizzare al contempo gli operatori dell’istituto di pena

e le loro famiglie assicurando il massimo impegno.

Ieri sia io che il sindaco abbiamo sottolineato la no-

stra vicinanza all’Istituto che, da sempre garantisce

una sorta di equilibrio nella nostra già fragile econo-

mia. Abbiamo raccolto il clima di preoccupazione che

vige nell’isola e che coinvolge non solo il personale

che deve fare rientro nelle sedi, ma anche i familiari

e il personale che rimane, che vedrà ridurre notevol-

mente l’organico. Siamo fiduciosi per una soluzione

della vicenda”.
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A CURA DI DARIO PICCOLO

Il prossimo 4 agosto arriva

in piazza Biscione a Petro-

sino, “F.E.S.T.A.! 2014”, il

primo Festival delle Eti-

chette Siciliane e del Talento

Artigiano, manifestazione

ideata e curata dall’Associa-

zione Culturale Il Tricheco e

voluta dall’Amministrazione

comunale. Il festival ospi-

terà la band “MARTA SUI

TUBI” e coinvolgerà  le Eti-

chette discografiche sici-

liane e gli “Artigiani della

musica”, nonchè le band ap-

partenenti alle stesse eti-

chette o "endorser".

L'obiettivo è di dare a queste

realtà  l'opportunità di

esporre i propri

prodotti/creazioni, fare

ascoltare le loro produzioni

musicali e i loro strumenti.

Ci saranno le seguenti eti-

chette ed artigiani: 800A Re-

cords, Almendra Music,

Brusio Netlabel, Dcave Re-

cords, Ettore Belfiore, Ferdy

Guitars, Improvvisatore In-

volontario, LBC Hand

Made, La Vigna Dischi, No-

stress Netlabel, Orlando

Guitars, QanatRecords, Sil-

vestri Rullanti, Tone Deaf

Recs, Viceversa Records,

Vincenzo Candela, Wild

Love Records. Si esibiranno

anche i seguenti artisti: Alì,

Cristina Italiani + Paolo

Sorge, Duo Blanco-Sinacori,

Entrofobesse, Forsqueak,

Gentless3, Your Noisy Nei-

ghbors, Werto.

PETROSINO

“F.E.S.T.A.”: lunedì
4 i Marta sui Tubi

Per la prima volta nella sug-

gestiva cornice di Torre Si-

biliana, questa sera, a

partire dalle 22.00, andrà in

scena  nel cartellone “Petro-

sino Estate 2014” una serata

dedicata al Teatro. Grazie

alla  collaborazione della

compagnia teatrale “Teatro

Abusivo di Marsala”, di-

retta dal regista Massimo

Pastore, sarà portato in

scena “I Giganti della Mon-

tagna”, ultima e incompiuta

opera di Luigi Pirandello.

“Portiamo in scena un testo

fra i più belli della produ-

zione pirandelliana, in un

luogo meraviglioso e unico,

- le parole del regista Mas-

simo Pastore - . Invitiamo

il pubblico a sperimentare

la bellezza del posto che si

sposa perfettamente con la

storia, l’intensità, e l’anima

di uno dei testi più affasci-

nanti del teatro italiano.”

TEATRO

A Sibiliana il TAM
recita Pirandello

C
irca 700 presenze la prima sera, oltre 800 la seconda, 18

partecipanti ai seminari di Biriaco ed altri 18 in quelli di

canto con Cinzia Spata... zero esponenti dell'Amministra-

zione comunale nelle prime fila. Sono i primi numeri del “Mar-

sala Jazz Estate”, la rassegna organizzata dall’associazione

“Tetragono… non solo jazz” con il patrocinio del Comune, che

ha l’obiettivo di riportare nella Città lilybetana la grande musica

d'autore. E viste le difficoltà del momento storico-politico, l’obiet-

tivo è stato più che raggiunto. Sul palco in queste due prime serate

si sono alternati nomi internazionali quali il batterista Ettore Fio-

ravanti e la sua band “I Traditori”, mentre ieri sera, il maestro

Bruno Biriaco, ex Perigeo e già direttore dell’Orchestra Rai, ha

proposto i grandi classici delle big band con i suoi Saxes Machine,

assieme dagli anni ’70: tra loro Gianni Oddi, prestigioso sax di

Ennio Morricone e Massimo Morriconi musicista dell’immensa

Mina. Come ci ha detto Biriaco dopo il sound check: “E’ un onore

essere presente ad una manifestazione del genere viste le difficoltà

che ci sono su questo fronte professionale, e poi quello siciliano

è un pubblico molto critico, esigente; lo conosco, io sono per parte

siciliano, mio padre era di Catania”. Biriaco e la sua mini-orche-

stra non hanno decisamente entusiasmato il pubblico presente.

Del concerto di Toninho Horta e Antonio Onorato di ieri sera vi

racconteremo nella prossima edizione. Intanto questa sera arriva

una Special Star: gli Area. La band nata negli anni '70, del com-

pianto leader Demetrio Stratos, è stata un innovatrice nel suo

campo creando, nel vero senso della parola, il rock progressive

in Italia. Grazie ai suoi musicisti, i più valenti della scena jazz ita-

liana come Capiozzo o Allione, che hanno virato decisamente

verso nuove sonorità. Oggi gli Area sono una realtà consolidata

del panorama jazz italiano, tanto che artisti come Elio e le Storie

Tese li hanno citati in un loro brano. A salire sul palco saranno:

Patrizio Fariselli, Walter Paoli, Ares Tavolazzi, Paolo Tofani. Una

serata dedicata al jazz speriementale e d'avanguardia. Allora non

ci resta che farci incantare ancora dal jazz, questa sera al Com-

plesso San Pietro, alle ore 22.  

MARSALA JAZZ ESTATE

Questa sera il jazz sperimentale degli
Area, la storica band di Demetrio Stratos

Arrivano i primi numeri della rassegna: 700 presenze la prima sera, oltre 800 la seconda

P
rosegue con Pietrangelo Buttafuoco

l'edizione estiva della rassegna

“Marsala Incontra”. Domenica 3

agosto, a partire dalle 19, presso il Con-

vento del Carmine, il giornalista e scrittore

catanese presenterà il suo ultimo libro,

“Buttanissima Sicilia”. Si tratta di un pam-

phlet che attacca lo Statuto dell'Autonomia

Siciliana, che secondo l'autore sarebbe al-

l'origine di molti dei mali di questa terra,

avendo favorito malgoverno, sprechi e

corruzione politica. Al contempo, Butta-

fuoco boccia l'esperienza dell'attuale pre-

sidente della Regione Rosario Crocetta,

accusandolo di inconcludenza amministra-

tiva e di praticare un'antimafia parolaia. La

severità del giudizio espresso nei confronti

degli ultimi decenni di storia siciliana

porta lo scrittore catanese a rivedersi nella

proposta avanzata dal presidente di Con-

findustria Sicilia, Antonello Montante, che

ha auspicato un commissariamento del-

l'isola. Collaboratore del quotidiano “Il Fo-

glio”, Buttafuoco ha alternato negli anni

l'impegno politico, l'attività giornalistica e

la passione per la narrativa, scrivendo

anche romanzi di successo: “Le uova del

drago” e “L'ultima del diavolo”. Ha scritto

per “Il Secolo d'Italia”, Panorama, “Il

Giornale” e ha condotto anche alcune tra-

smissioni televisive per Mediaset e La 7.

Nel corso dell’incontro, Pietrangelo But-

tafuoco dialogherà con Baldo Licata. La

rassegna “Marsala Incontra” è organizzata

dalla libreria Mondadori e dall'Agenzia

Communico. L’appuntamento si avvale

del patrocinio dell’Amministrazione co-

munale e della partnership dell’osteria “Il

Gallo e l’Innamorata”.  

INIZIATIVE

Domenica al Carmine il
giornalista Buttafuoco

Presenterà il suo libro “Buttanissima Sicilia” nell’ambito della rassegna letteraria Marsala Incontra

MARSALA CALCIO:

Lo Sport Club Marsala 1912 continua ad essere attivo sul

mercato. In attesa degli ultimi "colpi", si attende almeno

un centrocampista di categoria e forse un esterno d'at-

tacco,  la società ha comunicato di aver perfezionato il tes-

seramento del centrocampista Alessio Liuzza, lo scorso

anno alla Borgata Terrenove. Liuzza, nato nel 1993, ha già

vestito la maglia azzurra nella stagione della storica sal-

vezza (2012/13). In quel campionato realizzò anche due

gol. Bellissimo quello al Raffadali, pesantissimo quello

del 2-1 al Valderice (10/04/2013). Gara poi vinta dagli az-

zurri per 4-2. Nel suo curriculum anche una stagione al

Chiavari (serie D) e le giovanili nella Garibaldina e nel

Mazara.

ALLENATORI:

Adesso è ufficiale! Il tecnico marsalese Antonio Putaggio,

attuale consigliare comunale in carica, ha rescisso il con-

tratto con il Salemi calcio perchè sono venuti meno i pre-

supposti paventati lo scorso mese di aprile. L´ex

allenatore canarino, infatti, aveva accettato tre mesi fa la

guida tecnica della formazione belicina, guidandola di

fatto nei play off promozione, con l´intento di costruire

una squadra in grado di poter ben figurare nel prossimo

campionato di "Promozione". Purtroppo, però, nelle ul-

time settimane il presidente ha deciso di lasciare e, con-

seguentemente, non si è potuto più programmare al meglio

la prossima stagione. Ciò ha indotto Putaggio a sciogliere

ogni tipo di collaborazione con il Salemi calcio. Lo stesso

tecnico non nega che ci sono trattative avanzate con altri

club, il più accreditato ad assicurarsi le prestazioni di Pu-

taggio sembra l´Alcamo, anche se di ufficiale non c´è an-

cora nulla.

BEACH HANDBALL:

Nel meraviglioso scenario offerto dal "Lido Marina" di

Marsala, aprirà i battenti questa mattina il primo torneo

di beach handball (pallamano in spiaggia) che si conclu-

derà domani pomeriggio alle 18.00 con le premiazioni.

L´evento, organizzato da Natasa Milanidovic (atleta lo

scorso anno in forza al Palermo in serie "A1"), ha richia-

mato l'attenzione di oltre 100 atleti, provenienti da ogni

parte della Sicilia, che hanno deciso di partecipare, tra-

scorrendo due giorni di relax, divertimento e sano agoni-

smo sportivo. Ben undici le squadre partecipanti, 3

femminili ed 8 maschili, che si contenderanno il primo

posto. Il regolamento prevede due gironi maschili ed uno

femminile; le prime due formazioni classificate nei due

gironi maschili, approderanno alle semifinali, mentre per

il femminile sono previste gare di andata e ritorno. Queste

le squadre partecipanti: Clochard, Gioca Jouer, Il Giovi-

netto Marsala, Leaderbet, Alchimia, Cucaracha, Henna,

Dynamic club per il maschile e Gemme di Grano, Palermo

e Shuttayt per il femminile.

FLASH DI SPORT

UN MOMENTO DELLA SERATA DEL 31 LUGLIO

GLI AREA

MASSIMO PASTORE

PITRANGELO BUTTAFUOCO
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U
n’opera intitolata “Dal liberty al futurismo, Marsala sui muri delle capitali europee” edito

da “Ilmiolibro”, Gruppo Editoriale L’Espresso S.p.A, mostra, attraverso le schede tecniche,

i diversi stili degli oltre 60 manifesti studiati. Un percorso itinerante fra la storia Europea

della Pubblicità, dei Manifesti fin ad arrivare alla cartellonistica italiana, una ricerca curata, detta-

gliata e studiata per molti anni. Lo scrittore Giuseppe Figuccia ha pubblicato un nuovo libro che ar-

riva nelle librerie “La Feltrinelli” e sul sito www.ilmiolibro.it.“Insegno da anni Storia della

comunicazione e, in particolar modo della Grafica Pubblicitaria: ciò implica un continuo aggiorna-

mento non solo teorico e pratico – ha fatto sapere Giuseppe Figuccia -, ma anche la spinta a visitare

archivi, raccolte e gallerie che espongono o raccolgono gli oggetti, diciamo i manufatti, che studio

e che illustro a lezione. Inoltre, tutte le grandi aziende prevedono una sezione dedicata proprio all’arte

della comunicazione, e questo ovviamente cattura la mia curiosità. Da sempre raccolgo materiale

che riguarda il “Marsala”, e così ho pensato di rendere “pubblico" il mio catalogo “privato", che

racconta come un prodotto paesano e sconosciuto sia diventato un gioiello dell’enologia mondiale,

un modello di riferimento e un simbolo positivo che ha saputo parlare della Sicilia nel mondo”.

EDITORIA Un prodotto paesano è diventato un gioiello dell'enologia globale

In uscita un libro sul nostro vino scritto
dal marsalese Giuseppe Figuccia

S
econdo nuove disposizioni ministeriali, domenica 3 agosto, come ogni prima domenica del mese,

sarà possibile entrare gratuitamente sia al Museo “Lilibeo” sia nell’Area archeologica di Capo

Boeo. Chi arriva in macchina potrà sostare nella piazzola accanto all’ingresso del Museo oppure

nell’ampio parcheggio a Piazza della Vittoria (accesso da Viale Isonzo). Chi arriva a piedi dalla via XI

maggio potrà proseguire direttamente, attraverso Porta Nuova, fino al Decumano Massimo, il “corso”

antico di Lilibeo, una passeggiata indietro nel tempo di duemila anni. Dal marzo del 2013 si può entrare,

infatti, nell’Area archeologica dalla cancellata posta di fianco al Cinema Impero, oltre la quale si trova

subito il Decumano Massimo. Questa strada, particolarmente suggestiva per il suo candido lastricato a

schiena d’asino era interdetta al traffico dei carri ed attraversata da un imponente collettore idrico. Una

importante iscrizione incisa sul piano stradale ricorda un PRAETOR DESIGNATUS il cui nome è ignoto.

A destra del Decumano un percorso di visita conduce ad una grande casa (III-IV sec. d. C.) dotata di un

impianto termale privato e decorata con mosaici policromi di stile africano, e agli imponenti resti di un

santuario dedicato alla dea Iside (II-IV sec. d.C.). A sinistra del Decumano due percorsi pedonali paralleli

conducono l’uno alla Chiesa di San Giovanni al Boeo, con la “Grotta della Sibilla”, l’altro ad un tratto

delle fortificazioni della città romana e ad un impianto termale pubblico. La passeggiata termina al Museo

Archeologico Regionale “Lilibeo” (prima denominato “Baglio Anselmi”), famoso per il relitto della Nave

punica e ricco di preziosi reperti archeologici.

CULTURA Ogni prima domenica del mese si entra liberamente nei musei, lo ha deciso il Ministero

Domani si entra gratis al Museo Lilibeo
e nei siti archeologici del territorio

Non so quanti lettori di questa rubrica
hanno ricevuto depliant pubblicitari di so-
cietà araldiche o di estensori di libri delle
famiglie che, ovviamente dietro versa-
mento di una congrua somma di denaro, si
offrono di fornire alberi genealogici che im-
mancabilmente scoprono antenati nobili a
coloro che accettano l’offerta. Potrebbe
sembrare che i compilatori di tali alberi ge-
nealogici, rivelando l’esistenza di un dimen-
ticato antenato nobile, vogliano solleticare
l’orgoglio dei propri clienti, ma in realtà essi
si limitano ad offrire soltanto ciò di cui di-
spongono, ovvero, le notizie ricavabili dalle
numerosissime pubblicazioni di araldica
che abbondano in ogni regione d’Italia.
(Quasi tutti questi libri oggi sono facilmente
consultabili su Internet). Poi, senza alcuna
verifica sui documenti e senza preoccuparsi
di stabilire rapporti di parentela, legano fa-
miglie omonime vissute in epoche diverse
e in città talvolta lontane tra loro ricorrendo
alla formula “fiorì in”, con l’indicazione dei
luoghi in cui quel cognome è attestato, e
collegando tra di loro i luoghi con un
“passò”, termine utilizzato per sostituire il
banale e poco nobile “emigrò”. Non solo.
Spesso le società di ricerche araldiche risal-
gono con grande disinvoltura fino al Me-
dioevo, al Sacro Romano Impero e alle
Crociate. A onor del vero bisogna dire che,
a parte il caso delle famiglie regnanti e di
qualche famiglia di antica nobiltà le cui vi-
cende sono state tramandate dagli storici,
è quasi impossibile nella ricostruzione di un
albero genealogico andare più indietro del
XVI secolo. Infatti è soltanto con il Concilio
di Trento (1545 –1563) che ai parroci fu im-
posto l'obbligo di tenere dei registri di bat-

tesimo e matrimonio, secondo modalità
omogenee di redazione. In un momento
successivo, nel 1614, con l'emanazione del
Rituale Romanum da parte del papa Paolo
V, venne sancito l'obbligo per i parroci di te-
nere anche dei registri delle sepolture e di
compilare annualmente in tempo di Pa-
squa uno "stato delle anime", per accertare
l'adempimento del precetto pasquale da
parte dei componenti della comunità. La
tenuta dei registri parrocchiali era dettata
da motivi religiosi. Il battesimo è l’attesta-
zione del sacramento impartito, mediante
il quale il cristiano viene immesso nella co-
munità religiosa. Il matrimonio, per i cri-
stiani, è un sacramento che trasforma un
accordo tra un uomo e una donna in un
vincolo permanente, indissolubile se non
in determinati casi riconosciuti dall’autorità
ecclesiastica. Il contratto matrimoniale,
preceduto dalle pubblicazioni, mirava prin-
cipalmente ad evitare casi di bigamia. Di-
verso è il caso dei libri dei defunti o dei
sepolti, la cui tenuta aveva un chiaro signi-
ficato economico come è dimostrato dal
fatto che in molti registri accanto al nome
del deceduto è annotata la somma versata
dalla famiglia al parroco per le spese del fu-
nerale e della sepoltura. I luoghi di sepol-
tura, come è noto, fino agli anni ’30
dell’Ottocento furono le cripte delle chiese.
Con la legge borbonica del 1828 fu imposto
ai comuni l’obbligo di costruire dei cimiteri
extraurbani. Il famoso editto napoleonico
di Saint Cloud, da cui Foscolo trasse spunto
per i suoi Sepolcri e che erroneamente si
continua a tirare in ballo, nulla a che vedere
con la Sicilia. Per quanto riguarda la città di
Marsala la cura delle anime, nel XVI secolo,

quando inizia la tenuta dei registri parroc-
chiali, era affidata a due sole parrocchie: la
Chiesa Madre e San Matteo. Il più antico
registro di nascita della Chiesa Madre risale
al 1559, prima che il Concilio di Trento ren-
desse obbligatoria la tenuta dei registi dei
battezzati e dei matrimoni. Non sappiamo
se fu un’iniziativa autonoma del parroco o
se ci fu qualche disposizione in proposito
del vescovo del tempo. Le registrazioni di
battesimo continuano senza interruzioni
fino ai giorni nostri. I registri di matrimonio
cominciano dal 1564, mentre la regolare
tenuta dei registri parrocchiali dei defunti
comincia nel mese di settembre del 1566,
in ritardo sia rispetto ai registri battesimo
che a quelli dei matrimoni. La serie è in-
completa perché manca il registro del-
l'anno indizionale 1573-74. I registri di
battesimo della chiesa di S. Matteo che si
conservano iniziano dal 1565 (degli anni
1650-1653 esiste soltanto un indice); le re-
gistrazioni dei matrimoni cominciano dal
1566 (mancano gli anni 1635-1653) e i re-
gistri dei morti dal 1565 (mancano gli anni
1656-1677). Fino al 1820 la principale fonte
di informazione per coloro che vogliono
fare ricerche araldiche in Sicilia sono i regi-
stri parrocchiali. Si tratta della principale ma
non dell’unica fonte, perché esistono
anche gli atti notarili e i riveli (censimenti
periodici di anime e beni), che possono es-
sere utilmente consultati. Il 1° gennaio
1820, in ritardo rispetto agli altri Stati ita-
liani, fu istituito anche in Sicilia lo Stato ci-
vile, i cui registri sono liberamente
consultabili negli archivi di stato e negli ar-
chivi comunali. È chiaro che chi vende per
posta alberi genealogici non ha consultato
né i registri di stato civile né quelli parroc-
chiali che, tra l’altro, non tutti i parroci sono
disponibili a far consultare.

MEMORABILIARUBRICHE

I registri parrocchiali
a cura di Giovanni Alagna

giovannialagna.13@alice.it


